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MiLa-Gazaeita Ufficiale del 21 marzo pubblior 
due avvisi deljas Direzione generale dei telegrafi, 
il primo dei squali: annunzia la pubblicazione 
.di unas nuovagedizione della Tariffa generale dei 
stelegrammi vendibile al prezzo di centesimi 50, 
e il setorido rieguarda le parole gratuite nel- 
l'indirizzo dei telegrammi por 
Nord.] . x 
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Roma 22 marzo. 


. Avendo dovuto, per mie ragioni particolari, 
fare una punta fino a Napoli, dovetti lasciarvi 
privo dell’ ordinaria corrispondenza, ed oggi 
pure sarò brevissimo. 

Intanto vi dirò, che la polemica del guarda- 
sigilli col papa non ha accontentato nessuno. 
Anzi nel Consiglio de’ ministri non se ne voleva 
la pubblicazione; ma essa era già fatta cono- 
scere al corpo diplomatico. I radicali, che vo- 
gliono combattere ad oltranza i clericali non la 
trovano conforme ai princioti prima professati, 
i liberali che credono meglio lasciar cadere lo 
esorbitanze clericali dinanzi alla pubblica indif- 
ferenza, trovano superfluo anzi dannoso, che il 
Governo italano, padrone a casa sua, scenda a 
siffatte polemiche colla Caria romana e ne rac- 
colga le sfide ammettendola a discutere le ra- 
gioni dello Stato, a cui oramai tutta la stampa 
estera dà pieniassima ragione contro all’ allocu- 
zone papale, Si dice che il pspa nell'ultimo 
concistoro ne fece una ancora più furiosa. Per- 
chè distarbarli neli' annichilamento di se stessi? 

Altri malumori ci devono essere nel Mini- 
stero ; poichè abbiamo veduto il Diritto difene 
dere il Ricotti (e ne aveva ben d'onde) contro 
al Bersagliere, ed indirettamente contro al 
Primerano segretario di Mezzacapo che aveva 
obbligato il Marselli a lasciare la direzione del- 
l' Italia Militare. 

Poi ora il foglio det Nicotera ha attaccato 
successivamente il Majorana Calatabiano e lo 
Zanardelli, che non vogliono accettare in tutto 
la politica personale del barone di Sapri negli 
affari della Banca Toscana e della ferrovia È- 
boli-Reggio. Il Nicotera vuole imporsi in tutto 
ed a tutti e fare il ministro universale ed af- 
farista ; ma i suoi colleghi, sebbene troppo spesso 
e ‘troppo subiscano la sua volontà, non si la- 
sciano trascinare al di là di uncerto confine. 

Il Diritto difende il Majorana #« si dice che 
questi e lo Zanardelli reclamino seriamente con- 
tro il loro collega. È impossibile che duri senza 
scapito dell'autorità del Governo questa conti- 
nua polemica cui il Nicotera fa a' suoi colleghi 
col mezzo de’ suoi giornali. 

Questi screzi nel seno del Ministero, l' incer- 
tezza del Melegari che sembra si senta insuf- 
ficiente al suo incarico, il non avere nulla con- 
chiuso nei trattati commerciali e nell'affare 
delle ferrovie, la natura incerta e temporeggia- 
tuice del De Pretis, che a forza di lasciar fare 
non fa nulla, protraggono anche la esposizione 
finanziaria, che oramai non si sa quando si farà. 


Di una cosa dobbiamo lodarci, dell'ottimo ef- 
fetto prodotto dai fatti ad argomenti adotti dal 
. Risotti, contro cui per ispirito di parta, si avo- 
vano sguinzagliati tutti gli abbaiatatori della 
piccola stampa dei rettili. Egli, che aveva forse 
il solo torto di essersi, nelle difficoltà finanziarie 
di prima, servito troppo degli storni pel bilancio 
della guerra, storni del resto acconsentiti ed 
approvati dal Parlamento, che lo sosteneva 
senza distinzione di partiti, mostrò che aveva 
onestamente fatto tutto quello che poteva e 
che si poteva in quelle condizioni, e che il sio 
successore non aveva che da continuare e com- 
pletare e perfezionare, come aveva promesso. 
Poi disse parole così concilianti e sagge, che 
condussero ii Mezzacapo a striogergli la mano, 
dopo l'effetto che aveva prodotto sulla Camera, 
malgrado le insistenze del Morana, la sguaja- 
taggiai del Toscanelli, l'incompetente parola del 
Mezzanotte e }o spirito di parto di altri. Il Ri- 


cotti del resto fu luminosamente difeso dal Corte ‘ 


e dal Farini, i quali difatti patrocinarono sempre 
l'opera sua anche dal seno dell'Opposizione. 
Tutti vogliamo un esercito forte e stimato 
per rendere forte la Nazione nella sue ultime 
Prove. Come più volte vor diceste, ci sono tre 
punti superiori ad ogni partito e fuori dalla 
conteso di Destra e Sinistra, l'esercito, il pareg- 
gio, è la dignità nazionale  rimpetto all'estero. 
Messi d'accordo in queste tre cose, poco importa 
il più ed il meno in tutto il resto. Aggiunge» 
tevi la conservazione delle nostre istituzioni ed 


l'America del - 








il loro svigimento graduato e naturale ‘ senza 
sbalzi, o ritorni; e. farete della vera politica 
nazionale, che non potrà assere diversa qualunque 
sia il partito al Governo. 

dt 


CIUMIC ARI 


Roma, Scrivono da Roma alla Gazzella del 
Popolo che il ministero si è occupato in questi 
giorni della quistione del trasloco della ‘dogana 
da Torino a Modane. 

Sembra che, vista l'opinione pubblica a Torino 
manifestarsi contraria ad un tale provvedimento 
e che d'altra parte la regolarità del servizio 
ed il pubblico tesoro ne avrebbero sofferto, il 
ministero ha deciso che del trasloco non se ne 
parli più e che la dogana rimanga a Torino. 

E la questione della Stazione internazio- 
nale'a Udine quando sarà risolta ? n 

— Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

A quanto si assicura, il Senato potrà ripren- 
dere le sue sedute sabato prossimo. Finora però 
nulia sì sa di positivo intorno alle vicende che 
ha incontrato negli Uffici la legge sulle incom- 
patibilità parlamentari. Gli Uffici non hanno an- 
cora nominati tutti i loro Commissarii. 


— Un fatto abbastanza” grave è accaduto a 
Cagliari. Essendosi colà recato S. A. R. 11 Pria- 
cipe Tommaseo, là: Giunta Municipale deliberò di 
non andargli incontro e di non fargli riuna 
speciale dimostrazione di affetto. Si attribuisce 
questo fatto al profondo ed esteso malcontento 
che domna in tutta la Sardegna e massime a 
Cagliari, sopratutto per la ritardata costruzione 
delle ferrovie. ( Libertà) 


— Si ha da Roma che mons. Francesco Nardi 
si trova agli estremi di vita. 
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Francia, Venerdì scorso, anniversario della 
nascita dell'ex-priucipe imperiale, a Parigi il Con- 
siglio dei ministri si riunì straordinariamente nel 
palazzo dell'Eliseo alle dieci della sera, dietro 
istanza del presidente della Repubblica. Per qual 
motivo? Un dispaccio in cifra, giunto da To- 
lone alle otto e indirizzato al ministro dell’in- 
terno — dice l'odierno Figaro — annunziava lo 
sbareo del ‘principe imperiale proveniente dall'I- 
talia. Trattavasi di un tentativo simile a quello 
di Boulogne? 

Il Figaro ha un corrispondente a Marsiglia 
e per mezzo di lui ha raccolto un sacco d'in- 
formazioni. Ecco quanto scrive quel giornale: 

Il Petit Marseillais annunziava l'altro giorao 
che l'ex principe era malato a Tolone, e ieri pre- 
tendeva che, ristabilito; esso fosse partito per Mar- 
siglia sotto il nome di Camondo. Tutta la città 
era sottosopra. Copo lunghe ricerche, la polizia 
scopri che quel Camondo era all'albergo di No- 
ailles; quattro commissari vi si recarono, e tro- 
varono il signor Camondo, figlio del noto ban- 
chiera di Parigi! L'equivoco sarebbe stato pro- 
dotto dalle numerose visite fatte al giovane Ca- 
mondo, bonapartista, da’notabili bonapartisti di 
Marsiglia. S 

Germania. La commissione finanziaria del 
Reichstag ha accettato la mozione riguardo al- 
l'aumento dei capitani d'esercito. Tale mozione 
tende, come si sa, a creare 105 nuovi posti di 
capitano di prima classe, ai quali saranno ag- 
giunti 9 per la Sassonia «8 per il Wortembarg, 
cosicchè sieno insomma 122. Le spese di questa 
misora saranno 465,000 marchi anuu'. E questa 
misura è motivata dall’osservazione che, mobi- 
lizzando l'armata, si è costretti a formare, nel 
primo momento, più battaglioni che tempo fa. 


— Secondo una nota dalla Gazselta settima- 
nale militare di Berlino, l'armata prussiana 
conta circa 22,440 ufficiali, mentre l’anno scorso 
ne contava sulamente 22,095; dal che risulta che 
in un solo anno l’esercito prussiano acquistò 243 
ufficiali in più, Nell'intero esercito tedesco an- 
traco anche gli ufficiali dell'esercito bavarese, i 
quali, senza gli ufficiali in parmesso, sommano 
a 3857; per cui l'intero esercito conta, in tempo 
di pace, 26,297 ufficiali. In caso di guerra. l'aser- 
cito tedesco ha bisogno di 35,228 ufficiali, esclu- 
so il Corpo samtario a gl’impiegati; per cui si 
vede che i suoi ufficiali formano un corpo che 
sapera tutta l' armata degli Stati Uniti d'A- 
merical 

Ruesia, Telegrafano da Leopoli alla Neue 
Freie Presse: Ci annunziano da Pistroburgo che 
due difensori dei socialisti condannati nell'ultimo 
processo di Mosca, in conseguenza dello idee 
liberali espresse nella difesa, sono stati esiliati. 
Molti adepti delle setta anti-cristiane sono de- 
portati in Siberia. 
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L'Ufficio del Giornale ‘fa Via | - 
Savorgnana, cusa' T'ellini: N, 14, / 














T:CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Banea Popolare Friulana 
Sue giornaliere operazioni 
DEPOSITI. La Banca riceve depositi in Conto- 
Corrente alle seguenti condizioni : 
NOTE BANCA corrisponde 1’ interesse del 
‘4%, netto di Tassa Ricchezza mobile in 
Conto “disponibile con facoltà ai correntisti 
di pralevare ‘#*Vista L. 1000.—, e somme 
maggioti con brevi preavvisi 
ORO corrisponde l’ interesse del 
2%, netto di Tassa Ricchezza mobile in 
Conto disponibile, con facoltà ai correntisti 
di prelevare a vista L. 1000.---, e somme 
maggiori con, brevi preavvisi. 
Rilascia libretti di*Risparmio, corrispondendo 
ì' interesse del 
4 114 °|, netto di Tassa Ricchezza mobile. 





SCONTI. Sconta effetti cambiari a due firme al 


“6°, fino a 3 mesi dî scadenza 
6°, e provv. 1{4 °|, da tre fino a 4 mesidi 
scadenza 
Sconta coupons pagabili nel regno alle stesse 
condizioni. 

ANTECIPAZIONI. Fa antecipazioni sopra depo- 
siti di carte pubbliche ed apre conti correnti 
garantiti sopra depositi di valori dello Stato 
ed industriali dal 5 12 al 6°. 

INCASSI. S' incarica dell’ tocasso di cambiali in 
Italia e sulle piazze di Trieste e Parigi; 

ASSEGNI. Rilascia assegni sulle piazze già pub- 
blicate. . ' 
“E nostri deputati alla Camera. A far 
parte della Giunta che deve riferire alla Came- 
ra sul progetto. di }legge concernente |’ abro- 
gazioue dell'art. ‘366 del Codice penale militare 
marittimo, approvato dagli Uffici, è stato eletto 
anche l'on, deputato Dell’Angelo. 


MH canale del Ledra. Ci scrivono: «Nes- 
suna nuova, buona nuova, dice il proverbio. 
Bisognerebbe quindi concludere che il progetto 
del Ledra si avvicina ogui giorno più alla sua 
attuazione. È difatti qualche tempo che nes- 
suno più ne discorre, e questo silenzio, secondo 
il proverbio, sarebbe da prendersi in buona 
parte. Io non ho nulla in contrario; soltanto 
mi sembra che mi sentirei un po’ più rassicu- 
rato sulla prossima esecuzione dell'importante 
opera se, chi ne ha, pubblicasse in proposito qual- 
che notizia. Faccio quindi voti sinceri perchè 
mi sia dato di poter leggsre in breve qualche 
buona nuova sull'argomento, clie basti a dissi- 
pare quei dubbi che taluno comincia a nutrire 
e che io continuo a respiagere, fidandomi del 
proverbio citato.» Ledrofilo. 

Noi uniamo i nostri ai voti del nostro cor- 
rispoudeate, sperando di poter in breve soddi- 
sfare il desiderio suo e quello di tutti gli amici 
del Ledra. 


Ai correntisti. Ricordiamo di nuovo che 
il Ministero ha ordinato che i libretti di conto 
corrente degli Istituti di credito debbano d'or 
innanzi essere muniti del bollo di 60 centesimi, 
asssgnando, come ultimo termine ad ottampe- 
rarvi, il giorno 30 corrente. 


Domandata soppressione d'una stra= 
da campestre. Dai proprieiarii dei fondi, 
nella Mappa di Udine esterno ai N. 3856-2430 
è stata presentata istanza al Municipio perchè 
sia soppressa la strada campestre (classificata 
come vicinale) che partendo fra le case Moretti 
e d'Este dai viale di Poscolle corre sino ad 
incontrare i’ altra strada campestre detta Ca- 
stellana, e perchè sia ad essi, come confinanti, 
ceduto il fondo relativo. 

Tale domanda resterà depositata pel corso di 
un mess decorribile dal 20 corrente nell'Ufficio 
Municipale, ed ispezionabile liberamente da 
tutti, Entro il termine stesso ognuno potrà 
presentare le proprie osservazioni e reclami. 


Alcuni punti interrogativi che un n0- 
stro vecchio associato ci manda pregandoci di 
pubbiicarli, nella speranza che aimeno a taluno 
fra essi si vorrà dare quella risposta il cui de- 
siderio è espresso nella domanda stessa : 

Come va che con tutti i provvedimenti presi 
per impedire i’ accattonaggio somministrando ai 
veramente poveri almeno quello che stret- 
tamente occorra alla vita, gli accattoni conti- 
nuano a scampanellare alie porte dei cittadini, 
quando non lì fermano per le contrade per chie» 
dere loro la carità? 

Se si ricenosce che i mezzi per provvedere 
ai povori noa bastano e se non sì pensa ad'au- 
mentarli, perché si mantiene il divieto della 
questua, che po nella realtà non è punto ri- 
Spettato ? 

Perchè iu molti punti della città i marcia. 





- quali i pagseggieri possono far dei pediluv 





‘piedi sono în tale disordine che, quando. piove, - 
nelle pietra sconnesse, depresse .0, pendenti da... 
una parte si formano delle vere pozzo, nelle. 





Perchè il Municipio non fa valere di :frente 
a tutti i proprietari di case, il regolamento::che 
ordina che tuiti i fabbricati prospicisnti le stra... 
de pubbliche sieno muniti di grondaie?. Si'erede’ 
forse che quell'ordine sia’ religiosamente 0s-'' 
servato da tutti? Nessuno si è. mai: accorto ‘del. ' 
contrario ? . i grigi poni 

Perchè il ciottolato della città, appena  riat» 
tato, presenta in pochi giorni le antiche gobbe; i: 
rialzi, le ineguaglianze di livello che rendono cost 
piacevole il, percorrere la città in vettura, dan 
alle persone che vi si trovano le più sensib 
e digestive scosse? Questo sistema. primitivo: ‘* 
d’ acciottolamento sarebbe forse fatto per: uno. 
scopo igienico ? . N] 

Perchè il Municipio snon ordina che tutte!le 
osterie sieno provvedute all’interno di un luo- ‘ 
go atto a soddisfare alle piccole esigenza. della 
vita, onde non vedere più a lungo. in -pros- 
simità a certe osterie i marciapiedi -inaffiati: È 
d’ un liquido che non tramanda i più ‘grati > 
profumi ? ; TN Ra 

Perchè molte volte succede di veder le vie' 
sparse d'immondizie. di ogni qualità, mentre 
pulitora delie strade sono . destinati, credo, 
tre venti stradini, e il Municipio spende in 
qualche migliaio di lire? Un vecchio assocu 


Per il tronco ferroviario tra P. 
tebba e Tarvis la Gazzetta di Vienna 
blica l'avviso di concorso per ‘là gostr 
sulla somma complessiva di fior. 1,360, 
lunghezza è di circa 24 chilometri, suddiv 
in quattro lotti; cioè da Tarvisa Saifaitz (C: 
porosso) chilom. 5 fior. 330,000, da ‘Saifuit; 
Malborghetto chil. 7,95 fior. 290,000; 
borghetto a Leopoldskirchen ci } 
470,000, da Leopoldskirchen a Poùtafel ‘chilo- 
metri 4,82 fior. 270,000. I progetti e lo altre. 
indicazioni si possono esaminare ‘presso la Di 
rezione delie ferrovie a Vienna e la Direzion 
dei lavori pubhlici a Tarvis. Le offerte, sigil- 
late sono da presentarsi al più tardi al 4 aprile 
a. e. presso la Direzione delle ferrovie d 
Stato a Vienna. 1 

Programma dei pezzi di musica che saranno 
eseguiti domani(24) in Mercatovetchio,dalla Banda: 
del 72° Reggimento fanteria dalleore 12.1;2alle 2. , 
l. Marcia )° Bufaletti È 






















































2. Mazurka «Fantasia Artistica» Risi 

3. Sinfonia «Zampa» Herold- 

4. Concerto sulla «Sonnambula» Bellini sr 
3. Atto 3.° «Ernani» Verdi. - ! 
6. Valtzer «Wandern in Lenng> Faust 


Teatro Sociale. Elenco delle ultime recite 
della stagione. FL 
Sabato 24. Triste realtà, di Torelli, con farsa: 
Domenica 25. Il marito amante della moglie, 
di Giacosa. Replica. Il maestro Graffigiy, Pa: 
rodia Comico-Musicale. Replica. ar 
Lunedì 26. Una Catena, di Scribe. i 
Martedì 27. Il figlio naturale, di Dumas. |. 
Mercoledì 28. Trappole d’ oro, dì Marenco, *: 
nuovissima. Za medicina di una ragazza. È 
malata, scene popolari di P. Ferrari. (Boneficiata ‘ 
del sig. Barsi). SR 
Giovedì 29. Ferreol, di Sardou. Produzione 
muovissima che ebbe sulle primarie “scene 
un grande, straordinarie suecenso. © © I 


Teatro Nazionale. La rinomata Compa-: 
goia Romana composta dì giovanetti che ‘non’ 
oltrapassano i ‘16 anni, darà a questo teatro .5 
rappresentazioni di opere buffe cox ballo, e cioà: .* 
Crispino e la Comare, Don Checco, e La fi 
glia di madama Angot: Passi a due 142; La ©. 
Stella, Zigh-Zagh. o 

La prima rappresentazione avrà luogo dome- 
nica 1 aprile alle ore 8 pom. ER 

Abbandono d'’ infante. Jeri .sera certa (0 
B. C. di via Sottomonte, mentre passava per la 
contrada Cavour, s'incontrò con una giovane di 
20 anni circa, la quale ebbe a chiederle îl-fa | 
vora di tenera per pochi istanti. un: bambino di 
recente nato che teneva fra le braccia, : prote: 
stando un bisogno urgente. La B.:C. di ‘buon’ 
grado la soddisfsce, ed intanto la sconosciuta; 
voltato l'angolo della via, se la- dette n gambo, 
nò fu più pube rînreniria. ci | 

Accortasi del tranello, ln B; C. trasportò ii 
Do SO di Sicurezza Pubblica. a Sa 
et quale fu fatto tosto ri i 
degli Esposti. aaa 
urto. Nella scorsa notte, ignoti ladri; me- 
diante rottura d'un vetro, poterono entrare nella 
bottega da caffè in Piazza Garibaldi condotta:da 
O. L., e vi rabarono 3 bottiglie di liquori, al- 
quanti sigari 6 paste, più cicca 8 lire in rame, 
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+ ASSOCIAZIONE. COSTITUZIONALE 


3.1; FRIULANA 








“(Continuazione v, n. 71) 





EOLO na e 
Per noi. è. ottimo sistema in ‘questo proposito 
. Quello che: meno contatti richiede fra lo parti 
e gli ufficiali addetti al servizio della giustizia, 
Quindi ‘non possiamo non. ricordare . quello. che 
esperimentammo, già, e per.il quale, consegnato 
un atto ad un impiegato. responsabile, per ot- 
tenere :un decreto, una notificazione, od altro 
îo,, l'atto, ci «veniva in congruo termine 
esaurito e restituito. . 
“ Non: vedremmo ragione alcuna. che impedisse 
di ‘attuare, anche colle vigenti. norme di rito, 
.cotesto» provvedimento. Quando io presento un 
i una *èoîparsa; e’ devo andare Alla 
cancelleria; e da' questa agli ‘vsciòri, e' poi ri- 
tornare per ripreridére il mio' atto o per ordi; 
narne la copia; è poi tornare ancora per ritirare 
questa) 10° mi ‘démando perchè non'potrebbe ver 
. mire. disposto che ‘il ricorso; 0 la ‘comparsa, o 
"l'atto «qualsiasi» consegnato «ail un uiliciale. di 
cancelleria, ed ‘annotato dà’ questo. su apposito 















finchè, raggiunto lo scopo cui è diretto, venisséè 
* restituito àlla parte producente, La’ diminuzione 
dellavoro' delle cancellerie, ‘prodotta dalla ,sòp- 
pressionè delle. attribuzioni di computisteria e 
:.° finanza - laselerebbe' disponibili, ‘noà ‘crediamo, 
miolti impiegati di. quello ché ‘non occorre» 
per. ofganizzre -un servizio basato‘ su 
quanto ‘abbiamo: detto;' e che ‘non è'sè non li 
riproduzione dei cessati u/fici di protocollo. 
{Un ottimo: provvedimendo sarebbe infine quello 
che liberasse.:le ‘parti ‘dall'obbligo di corrispon- 
dere. direttamente, «a mezzo «della posta, cogli u- 
‘’.scieri, e talvolta anche coi. cancellieri. di' auto- 
i indiziarie poste in Altri comuni, Spesso' 
vyiene che si;.deve- notificare :‘unà citazione 0 
‘una sentenza in lontano ‘paese, forse in un co-. 
munello ignoto di cui. non’ sì sa 'nemmeno:la 
‘provingia...La parte è costretta. per.lo più a 
scrivere «all' usciere, mandandogli l'atto col de- 
.i baro occorrente per là notificazione e pei la 
restituzione. La ‘persona’ da ‘notificare non si 
nel ,comune ove aveva. residenza fin 
ere vi restituisce l'atto e con. esso 
iccola somma‘ che. gli avevate. 
chè il restante andò in spese dì. po- 
icetche, o che so io. E voi dovete ri- 
la' spedizione ‘all’usciere della. nuova re-, 
idenza del'vostro debitore, Alla fine. dopo set- 
timane e ‘mesì di attesa, e tempo e spese per- 
dt, potete 
a ‘qualchi 
























tenere una notificazione : seguita: 
migliore del’ citato, il che non di 
} obBligherà ‘a farla. ripetere. E. quale 
. garanzia avrete: della esatta ‘osservanza della 
eiige nella parie delle spese?. Come farete a 
fiscodtrare”se il viaggio! dell’ usciere per. recarsi 
‘» tiel-comune ove ha sedé ‘il vostro debitore deve 
“tuito a vostro carico, o. essere diviso fra 
‘il’ vostro' atto e quello di altri richiedenti ? 
. Sappiamo che anche pier le funzioni d’usciere ci 
sono registri; e contabilità e controlli: ‘ma sap- 
piamo pure che ‘coteste'garanzie per lo più sono 
apparenti. -E ‘impossibile renderle efficici senza 
sottoporre .l usciere alla. vigilanza del cancel. 
liere e retribuirlo con. ‘stipendio fisso a carico 
dell’erario.. E, per tenerci stretti. dll’argomento,' 
crediamo che un grande ajuto. e una’ vera ‘ga- 
ranzia; sarebbe data alle parti ove si incaricas- 
sero le cancellerie di. ‘trasmettersi. a vicenda gli 
atti tutti pei quali le parti. richiedano notifica» 
‘zioni, decreti e simili. C'è già oggidì. qual- 
ché cosa di simile. nel decreto:legge sulgra- 
tuito patrocinio, per il quale il P. M.. trasmette 
per la posta agli utiici, (uscieri, cancellerie ecc.) 
gli atti che'a tale effetto gli vengono presen 
tati da persona ammessa a godere :di quel be- 
neficio. Cotesta eccezionale prescrizione  dovreh- 
be ‘tradursi in regola e sarebbe facile risarcire 














allo Stato i proventi che perderebbe, sostituendo | 


il servizio. pustale d’utticio a quello pagato. dai: 

privati, ‘coll’imporre alla parte iichiedente la. 

zione per posta di un utto'ad altra cancel» 
di fare la richiesta sopra carta. bollata. 
Anche questa iforma coordinata con, quella 
maggiore che ‘ba formato tema del. presente 
studio produrrebbe utili risultati, forse in quan- 
tità maggiore di quello che non’ faccia credere 
if modesto suo ‘aspétto. ia È 








* Giunti al termine della nostra Relazione, 
nessuno meglio di noi comprende quanto essa 
sià ‘monca ed incompleta. ‘l'uttavia ci. permet- 
tiamo di presentarla allo studio ed alle deli- 
berazioni della ‘nostra ‘Associazione “quale ' essa 
si trova, poichè crediamo 'che ‘corrisponda in 
discreta misura allo’ scopo' da cui fu sugge- 
rita e che fino, dal. principio abbiamo esposto. 
D'altra parte. quali ‘proporzioni rion prenderebbe 
il..nostro.. studio, se ‘volessimo fermarci a tutte 
le imperfezioni del vigente sistema? Certo, la 


sua..mole aumenterebbe di molto: ma di altret-. 
tanto ‘scemerebbe il suo valore pratico, Noi con-. 


chiudiamo quindi proponendò senz’altro'ai voti 
dell'‘Associazione ‘costituzionale friulana ‘le ‘se- 
guenti i et iI Po 

fase Stat Deliberazioni, 


I/ Associazione manifesta il desiderio che' nelle 


riforme da introdurre riell’Amministrazione della ‘ 


giustizia civile, sin applicato ‘il "principio del 





» doro. durata il'favore, 





registi'o; fosse d' ufficio passato di mano in mano | 
» 1 










È convienè soddisfare, acciocchè i mutamenti legi- 
‘ ‘slativi riescano. accetti, durevoli e proficui, e 
| cioè dire, se esso fosse realmente richiesto da 





| definita mala contentezza che serpeggiava nel 


+ vinciale sarà il farmaco che ci riscatterà da” 
: ogni malessere che scompiglia il nostro ordi- 
. namento ‘amministrativo; ma d'altro canto te- 


: sistema di governo, che senza tagliare i nervi 
‘ allo Stato, senza rignardarlo un male necessario, 





maggior possibile risparmio di denaro, di tempo, 
‘e di attività da parte dei contendenti o dei loro 
procuritori, -—— o che su questa hase 

&) sia abolito l'odierno sistema di percezione 
delle tasso giudiziarie (hollo, divitto di originale, 
* diritto dî copia e repertorio, tassa fissa di regi- 
stro), e sia sostituito con unica tassa da per- |; 
copirsì mediante carta bollata: siano tolte alle , 
Cancellerie. tutte le funzioni di computisteria è 
finanza; e siano pagati gli uscieri con stipendio |, 
a carico dell Erario; ° r 

0) nella istruttoria delle cause sia resa meno | 
grave In spesa per raccogliere le prove orali: — | 
nella loro definizione, sia semplificata “la spedi 
zione è la notificazione delle sentenze. — Per lo'; 
liti di piccola importanza (per esempio non s 
periori a 100 lire) sia necordato per tutta la 
ora limitato alla cita= 
zione, di usare di carta libera — o (addottata | 
la riforma di cui la lettera @) sin decretata 
per quelle liti una carta bollata di valore no- 
tevolmente più tenue dell’ ordinario; 

e) ì rapporti personali fra gli ui 
ziarj e le parti. siano i minori possibili — quindi 
sia istituito un protocollo per ricevere è dar 
corso agli atti e restituirli senz'altro quando 
‘esaurita la richiesta degli ‘interessati — sia or- 
dinata la corrispondenza postale a mezzo degli 
‘uffici ‘di Cancelleria, per provvedere alle notifi- 
cazioni ed în generale al compimento dell’ atto 
richiesto. fo : 















L. C:- SCHIAVI, relatore. 








- RELAZIONE È 
del Comitato per lo studio del Progetto di ri- 
forma della legge comunale“e provinciale, sui 
quesiti proposti all'Associazione costituzionale 
° ‘ centi'ale. 


‘Membri del Comitato: s 

Di Prampero conte comm. Antonino, presidente, 
Candiani ‘cav. dott. Francesco, Candiani cav. 
dott. Vendramino; Cesare Giuseppe, De Portis 
nob. cav. ‘avv. Giovanni, Donati dott. Antonio, 
Franceschinis Pietro, Gennaro Giovanni, Grassi 
cav. avv. Michele, Gropplero co. cav. Giovanni, 
Kechler cav. Caslo, Linussa avv. Pietro, Man- 
tica nob. Nicolò, Milanese cav. dott. Andrea, 
Moretti cav. dott. Gio. Batt., Moro cav. dott. 
Jacopo, De :Puppi co. Luigi, De Questiaux cav. 
Augusto, Rota co. cav. dott, Giuseppe, Schiavi 
avv. Carlo Luigi, Simonutti Nicolò, Tomaselli 
Francesco, ‘Di Trento co. Antonio, Valussi cav. 
dott. Pacifico, Zuccheri cav. dott. Paolo Giunio, 
Deciarii rob. avv. Francesco, relatore. * 

Io eccederei i confini dell’ufficio deferitomi, se 
‘pigliassi ‘è esaminare la questione: se il disegno 
di riforma della legge comunale e provinciale 
risponda’ a quelle imprescindibili esigenze a cui 






























urgenti e indiscutibili bisogni, e sollecitato da 
sentiti e vinanimi desiderii della Nazione. 

Però mi fo lecito di esprimere su questo 
punto un mio sentimento personale; e questo è 
che, chi faccia un'accurata e sereno analisi delle 
condizioni politiche. dell'Italia contemporanea, 
deve convincersi che, per quanto sî faccia larga 
e debita. parte alle studiate esagerazioni dei 
partiti che. st contendono il potere, a quella in- 


paese non erano totalmente estranei i nostri di- 
sagi amministrativi, ; 

Io mi esporrei certimente al pericolo di amare 
delusioni, se siprissi l'animo alla speranza che la 
divisata riforma della legge comunale e pro- 


merei' di' comparire troppo esigente o sfiduciato, 
se in essa non-ravvisassi un' avviamento a quel 


fenza disconoscere la sua missione come fattore” 

i civiltà e di progresso, ne'circoscrive l’azione 
entro.:i limiti naturali assegnati alla sua fune 
zione ‘Sociale, .la quale, avendo piena ed esclu- 
siva competenza nella tutela della sicurezza e 
del diritto, nella-sua irigerenza in altri interessi 

pubblici si limita a- supplire la iniziativa dei 

privati e:delle associazioni locali in tutto ciò 
che non può fare la libertà; la quale dev'essere 
la regola, laddove .lo Stato dev'essere la ecce- 

zione; ossia, più brevemente, un avviamento a 
quel sistema di auto-governo, di discentramento 
amministrativo, nei cui benefici effeiti, civili, eco- 

nomici e:morali; io ho una fede che non vacil- 
lerà mai. , È 

Checchè si ‘possa pensare circa il grave pro- 

blema. di arte, più che di scienza, politica, a cui 
* ho accennato, ognuno però vorrà convenire che 
le risoluzioni ministeriali intese a promuovere, 
‘do riforma di una legge, che è la pietra an 
‘ golaré del nostro edifizio amministrativo, rive. 
stono il carittere della pjù alta e incontestabile 

importanza. 

i fronte alle proposte di una tale riforma, 

‘ le Associazioni costituzionali non potevano ri- 
i manérsi estranee e silenziose, Non lo potevano, 
| perchè, è loro istituto di scrutare e raccogliere 
‘ l'opinione del paese intorno alle più gravi e de- 
. licate questioni che toccano î suoi interessi po. 
»litici e amministrativi, per | farsene interpreti 
* presso coloro che hanno il mandato di esprimere 
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colle leggi In volontà Te; non lo potevano 
perché il partito, di cui ono la cimnanazione, 
avrebbo negletto un dovere e abdicato un di- 
ritto, so nonsi fosse prevalso di questa occasione 





per porro n sindacato i disegni di riforme legi- 


slutivo recato innanzî da un Ministero, il cui 
programma può soddi appieno coloro che in 
fatto di istituzioni ‘sociali vorrebbero conservare 
soltanto ciò che è impossibile assolutamente mu- 
tare, ma che non può a meno di destare le più 
giustificate apprensioni nell'animo di chi ame- 
Tebbe niitare solo quel tanto che non si può più 
conservare, 

Il Comitato centrale, presieduto da quell'il- 
lustre‘nomo di Stato, in cui l'Italia. è soliti 
ammiraro uma alacrità eil uno zelo per le cose 
pubbliche pari soltanto alla sua sagacia ed al 
suo patriottismo, fu di avviso, nell’intendimento 
di agevolaro l'opera delle varie Associazioni co- 
stituzionali disseminate nel Regno, di formulare 
parecchi quesiti, attinenti alle parti più rile- 
vanti e controverse del Progetto di riforma, e di 
richiamare precipuamente su di essi l’attenzione 
e lo studio delle associazioni locali.‘ 

I Comitato della nos ssociazione, sollecito 
di rondere più sbrigativo e fruttuoso l'adempi- 
mento del compito nostro, ebbe il felice pensiero 
di distribuire a parecchi relatori speciali l'in- 
carico di prendere in esame i quesiti trasmessi 
dal Conutato centrale, di sottoporre ad un’ac- 
curata discussione preparatoria i pareri e le 
conclusioni singolarmente presentate e di rac- 
cogliere e riprodurre, quasi in ispecchio, il com- 
pendio di coileste discussioni e il tenore delle 
adottate deliberazioni mediante una relazione 
generale. 

N'Comitato commise alla mia tenuità l'arduo 
inearico di relatore. Io, forse m'ingegnerei va- 
namente di giustificare colle parole la scelta 
ch'Egli si persuase di fare. Ma, sorretto dalla 
fiducia che a voi, nella vostra benignità, non det- 
terà l'animo d’imputarmi a prosunzione l'avere 
assunto un incarico a cui mì sono arreso so- 
praffatto dalle irresistibili sollecitazioni dell'ami- 
cizia e della gentilezza, entro addirittura nei 
meriti del primo fra i quesiti su cui mi pro- 
pongo di riferiryi, 



















QUESITO 1° 
È utile ed opportuno abolire le Sotto-Prefetture? 


Il Comitato non durò fatica a mettersi d’ac- 
cordo su di un punto, e cioè che le Sotto-Prefet- 
ture come sono organizzate e come adempiono 
presentemente il loro ufficio, che si riduce a 
poco più che una fermata artificiale ‘della pub- 
blica amministrazione, non sono immeritevoli 
della ‘censura che’ loro comunemente si move di 
essere una ruota inutile del carro amministrativo. 

Il Comitato fu unanime altresi da un canto 
nel rigettare una teoria di qualche uomo poli- 
tico contemporaneo, la quale non riconoscendo 
nella società altre associazioni naturali ed orga- 
niche fuorchè lo Stato e il Comune vorrebbe 
spazzata via ogni altra circoscrizione intermedia 
come artificiale o superflua, e dall'altro nell'am- 
mettere la opportunità somma che un subcentro, 
un’ organo intermedio tramezzasse la Provincia 
e il Comune. . 

I dispareri però non tacquero in seno al Co- 
mitato quando la questione cadde in sul defi- 
nire l'indole e le attribuzioni di questo subcentro. 
Alcuni membri del Comitato, che infine costitui» 
rono la maggioranza, si sono preoccupati innanzi 
tutto della indiscutibile necessità che la vigilanza 
che appartiene allo Staio sulle deliberazioni dei 


Consigli e delle Giunte municipali a fine di ve- - 


rificare la loro esatta conformità alle disposi» 
zioni delle leggi, sia esercitata in modo serio ed 
eflicace. Ora, essi avvertirono, abolite senz'altro 
le Sotto Prefetture, l'opera del Prefetto, già per 
sè grave e difficile, toccherebbe l'impossibile, se 
tutti gli affari e tutti gli atti dei Comuni che 
richiedono la sua vigilanza dovessero diretta- 
mente essere da lui ispezionati e approvati. 

Oltre a questo essi hanno riflettuto, che anche 
se si trovasse modo di ovviare a codesto grave 
inconveniente, non pertanto converrebbe pensarci 
assai prima di rinunciare ai vantaggi di una 
amministrazione localizzata. I bisogni e gl'inte- 
ressi dei cittadini non si conoscono mai hene 
nè si valutano e si soddisfano convenevolmente 
da lontano, Il Prefetto senza il sussidio di orga- 
ni intermedi sarebbe incapace di procacciarsi 
una cognizione esatta e costante delle condizioni 
economiche e sociali delle popolazioni, è di espan- 
dere una azione equabile e fruttuosa su tulti i 
punti del territorio affidato alla sua direzione, 
segnatamente quando traitasi di Provincie che 
abbiano vasti confini e numerosa popolazione. 

La maggioranza pensò inoltre, che altre in- 
cumbenze delicate e gravi, come quelle che ri- 
guardano taluni affari di polizia giudiziaria e 
gl’ interessi delle Opere Pie, sarebbero malamente 
sbrigate da una Autorità, la cui azione sarà 
tanto meno oculata ed energica quanto più è 
vasta la sfera entro cui si esplica, 

In ultimo la maggioranza notò che altri uf- 
fizi governativi aventi sede nei Capiluoghi di 
Circondario e segnatamente quelli della Pubblica 
sicurezza, della Agenzia delle Tasse, del Catasto e 
del Registro, richiederehbero un migliore assetto 
e potrebbero con vantaggio dell'Erario pubblico 
e con grande beneficio delle popolazioni venire 
concentrati e riuniti sotto una sola direzione. 

A rimediare alla grave lacuna che rimarrebbe 
colla soppressione pura e semplice delle Sotto- 
Prefetture, e a togliere gli inconvenienti che 
















‘punto luogo nel caso di cui ragioniamo. 























































provengono presontemento dalla Toro manche ole 
arsganizzazione, la maggioranza del Comitato pro» 
porrehbo di surrogarlo con un'altra sottodivi. 
sione d'; indole protlamente governativa, avente 

a capo un Delegato ‘che, investito di autorità 
propria ‘e gerarchicamente dipendente dal Pae- 
fotto, esercitasse entro i limiti del Circondario 
la stessa azione di vigilanza che appartiene al 
Prefetto, e inoltro 'concentrasso in st st 
divezione degli alivi uffici governativi s 
nel Capoluogo del Circondario, 

La minoranza del Comitato, sollecita delle au- 
tonomie locali e pienamente fiduciosa nella loro 
efficacia, si mostrò timorosa che In istituzione 
di questo organo governativo aggiunga. nuov.0 
braccia alla burocrazia, alla cui ombra le libertà 
locali intristiscono 6 muoiono. Fa 

Un'altra obbiezione fece caso nella mente dei 
membri della minoranze, e questa è che le mag- 
giori funzioni e la più' lfirga- autonomia, gover- 
nativa attribuita alle divisate  Dolagazi AvTÀ 
per effetto di creare delle: difficoltà -polflichie “e 
amministrative  sminuzzando ‘sòverthiamente e 
senza prò l'azione «el potere centrale clig ora° 
sì raccoglie in pochi centri interthedi e 1a si 
trasmette più compatta ed uniforme if bitte le 
parti dello Stato, ve © 

Finalmente la minoranza fu di avviso che, 

tubolite Je Sotto- Prefetture, fosse.il cuso di dare 
opere alla creazione del Distretto amministrativo 
con' base più larga, con scopi più egtesi e più 
pratici, e ‘con azione: più vigorosa che non abbia 
quel simulacro amministrativo che è l'attuale 
Mandamento. Codesto Circondario dovrebbe ab- 
bracciare la cerchia di varii Comuni legati fra 
loro da strette attinenze e da comuni interessi, 
essere ri vestito di personalità giuridica e dotato 
di una rappresentanza elettiva che sarebbe l'or- 
gano degli interessi consorziali. Il Distretto così 
costituito, raccogliendo intorno a sè una società 
di. Comuni, li abiliterebbe a supplire con forze riu- 
nite ai molti carichi imposti loro dalle leggi a 
‘cui ora si mostrano impotenti. Tra gli evidenti 
vantaggi di cui sarebbe feconda questa istituzione, 
specialmente agli occhi di chi non dispera del- 
dell'attitudine della nostra nazione alla sè — 
reggenza, non sarebbe da trascurarsi quello che, 
mercè di essa, l'ardua e intricata questione 
che si agita circa la conservazione o l’aggrega- 
zione forzata dei. Comunelli. riuscirebbe di gran 
lunga semplificata, se non risolta affatto. Il Cir- 
condario nè come esiste oggidi nè come esiste- 
rebbe secondo il conceito della :maggioraza del 
Comitato non potrebbe mai soddisfare ‘quegli 
interessi, che eccedendo la periferia del Comune 
e non toccando quella della Provincia, avreb- 
bero per loro organo naturale il Consorzio dei 
Comuni. i 

Riepilogate le opinioni della maggioranza e 
della minoranza del Comitato, circa questo que» 
sito, verrò, a enunciare le loro conclusioni. 

La maggioranza propone di dare al quesito 
la seguente risposta: 

‘e Surd utile e, opportuno abolire le Sotto- 
« Prefetture, quando contemporaneamente sieno 
« sostituite da altro Meo che sia interposto tra 
«la Prefettura ed i Comuni, specialmente nelle 
«grandi Provincie, opinando che meglio d'al- 
«tro potrebbe corrispondere all'uopo la erea- 
« sione delle Delegazioni governative, concene 
«trunti pe» Dislrello i servigi amministrativi 
« politici e finanziari sotto un capo autorevole ». 

La minoranz@ esprime l'avviso di rispondere 
al medesimo quesito nel modo che segue: 

«Si crede opportuno di abolire le Sotto - 
« Prefetture, purchè si provveda in pari tempo 
<alla istituzione del Distretto amministrativo» 
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QUESITO IL 


Conviene dividere è Comuni in più classi ? 
In caso affermativo, il criterio di tale divi- 
.stone deve essere soltanto quello della popo- 
lazione? E, in caso che sì, sta bene îl limite 
proposto dall'articolo 6 ? < 


Il concetto che predomina e che, direi quasi, 
traspare da ogni articolo del Progetto di rifor- 
ma elaborato dalla Commissione ministeriale è 


uello certamente di' allargare e rinvigorire le ff mer 
q 8 E 


nostre autonomie locali. Dacchè si è indirizzata È Con 
la mira a raggiungere questo intento, divenne du 
Ri dato 


cosa naturale e necessaria porsi la questione: 
se era spediente e giusto dispensare queste li- 
bertà locali con eguale misura a tutti i Comuni 
del Regno, ovvero se convenisse aver riguardo 
alle loro peculiari condizioni e commisurare alle 
medesime ‘le franchigie da concedersi loro. 

Il partito della classificazione dei Comuni non 
ebbe, a dir vero, gravi opposizioni nel nostro 
Comitato. Non è mancata però più d'una voce ché 
l'oppugnasse in nome della uniformità e dell'e 
guaglianza civile garantita dallo Statuto. 

La maggioranza del maggioranza del Comi. 
tato però non ha dato grande peso alla que 
stione della uniformità ; e fu di avviso che l’ine 
vocato principio dell'eguaglianza non avesse 


fi clas 


grad 
i cel. ( 
sori; 
debit 
"i Appo; 
ciao 
dei ( 
Pe 
Essa pensò che conveniva distinguere la que- 
stione dell'unità, che tocca alla sostanza, dalla 
questione dell'uniformità che, come suona la pa- 
rola, si attiene alla forma, all'estetica. Della 
prima necessità preoccuparsi, acciocchè non sì 
sconnetta Ja compagine dello Stato; dalla se. 
conda conviene prescindere quante volte per ree 
carla in aito accada manomettere le tradizioni 
e violentare il genio nazionale per impriuere 
sull'assiene ki impronta di un solo suggello. 
La disformità negli Statuti municipali non 
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nuoce alla solidità dello Stato; testimonio l'In- 
gliilterra, il paese ove più abbondano le dispa- 
rità nelle leggi locali e ch'è nomlimeno il preso 
politicamente più compatto del mondo. D'altra 
(parte, non accresce nerbo 6 consistenza a uno 
Afsiato la uniformità nei suoi ordinamenti mani- 
pipali ; m'ò prova ta China, il paese in cui la 
immetria nella vita politica e sociale ha rico- 
vuto il maggior culto e la più costes appli 
zione. 
Rispetto all'eguaglianza, la maggioranza del 
mitato osservò innanzi tutto che ove questo 
Sinrincipio non fosse inteso nel senso che debbasi 
trattare nell'istesso modo le persone, individue 
lo collettive, che si trovano in identiche condi- 
zioni, 6 in modo diseguale quelle che si trovano 
aprirebbe il varco alle 
iù assurde illazioni e si legittimerebbero i più 
trani abusi, 
In secondo luogo la maggioranza, affacciando 
zione da un punto di vista più vicino 
I tto «di cui discorriamo, avverti come una 
(Mcostitazione eguale per tutti i Comuni non po- 
Mirebbe convenire ad alcuno, Dal confondere in- 
Bisieme con una sola legge costitutiva i grandi 
Ale i piccoli Comuni ne viene che troppo si ri 
chieda agli uni-e troppo si neghi agli altri, e 
in tal modo con una’ eguaglianza apparente si 
offenda l'eguaglianza vera quale deriva dalla na- 
tura delle cose, dagli ordini, dagli officii e dai 
diritti corrispondenti, Sarebbe questione di pa- 
role il vedere se si addica lo stesso nome ai 
Sfgrandi e ai piccoli Comuni; ma dall'aver ag-- 
Micuagliate colle parole aggregazioni che hanno 

condizioni diverse, non si (leve trarre la fallace 
conclusione che abbiano diritto a essere aggua- 
gliate col'fatto. La parificazione di tutti i Co- 
Smuni, lungi dal partorire l’effetto ‘di migliorare 
Me sollevare la situazione dei piccoli, sarebbe ca- 
fi gione che si deprimesse e peggiorasse quella dei 

grandìî. Un modo di procedere di questa natura 

rieggerebbe quello di certi livellatori antichi e 
moderni che chimerizzano un nuovo ordine so- 
ciale, la cui attuazione, ove fosse possibile, man- 
derebbe in dileguo ogni disparità esistente per 
Mdar luogo all'eguaglianza di tutti nella comune 
Pi miseria ‘e abiezione. 
fa Esaurito l'esame del primo @apo di questo 
Mquesito, il Conutato rivolse l'indagine a vedere 
quale fosse il criterio più acconcio a scernere e 
classificare i Comuni. 

In questa disamina egli procedette col metodo 
jdella eliminazione. Sottoposti a critica il crite- 
rio desunto dalla popolazione istratta e quello 
i desunto dal numero ilegli elettori appartenenti 
Hai singoli Comuni, che certamente dal lato scien- 
tifico compariscono degni di preferenza al para» 
gone di ogni altro criterio, il Comitato dovette 
convincersi, in seguito agli studi comparativi da 
lui fatti fra molti Comuni col sussidio dei più 
eloquenti dati statistici, che una ‘ripartizione 
dlei Comuni istituita con questi criterii sarebbe 
I Tisolla per molti rispetti imperfetta c appun- 

pile. 
fi Preso in considerazione il criterio della popo- 
lozione agglomerata, di cui propone di preva- 
lersi la Commissione ministeriale, il Comitato, 
dopo maturo studio, dovette persuadersi che 
nemmeno questo regge alla critica. Infatti al 
{Comitato parve strano che Comuni la cui popo- 
Mi lazione agglomierata tocca appena i 4,000 abi- 
bbiano a godere maggiori privilegi am- 
fininistratiti di altri non pochi laggui popola- 
fi zione benchè minata, supera 10,000 abi- 
f tanti e giange qualcuno fino a eccedere i 
310.000. A_rav Pe questa obbiezione contro 
il proposto criterio è stato osservato inoltre che 
le condizioni intellettuali e morali di molti Co- 
muni aventi una popolazione agglomerata ecce- 
fi dente i 4.000 abitanti, e specialmente quelli 
ff delle Provincie meridionali dove le città spe 
egginno, sono hen lungi dall’oftrire quelle ra: 
sicuranti nzie che procedono dalla coopera- 
Azione e «al sindacato dei cittadini, su cui 
i Commissione ministeriale fece così largo 
3 gnamento, 
4° Eliminati i tre criterii di cui ho ragionato 
f dianzi, il Comitato si accomtò nell'opinione che 

il solo criterio pratico, che potesse convenevol- 
Jmente presiedere alla classificazione dei nostri 
i Comuni fosse quello della popolazione, senza con- 
derare se sia agglomerata 0 ersa, e che il 
o che dovesse servire a discriminare le due 
7 i fosse, di réfola, quello di/10.mille abi- 

tanti. Ho detto : di regola; avvegnacchè essendo 
i stato notato come vi possano essere dei Comuni 

i quali, tuttochè abbiano una popolazione ‘che 
[isf nccosti ma non raggiunga ancora questo nu- 
neo, si trovino nondimeno in.tali condizioni 
economiche e morali da non. meritare una de- 
gradazione a petto agli altri, la maggioranza 
fi del Cormitato credette conveniente che, ove in 
f somiglianti casi ne sia fatta istanza e ne sieno 
Î debitamente accertate le condizioni addotte m 
4 appoggio, un'alta Magistratura possa  pronun- 
fi ciare l'aggregazione di.questi Comuni alla classe 
dei Comuni privilegiati.” x ir 

Per i motivi che ho cercato di esporvi, la 
fi naggioranza ilel Comitato raccomanda alla Vo- 
Stra approvazione la seguente risposta al que» 
sito su eni.vi4ho. riferitoni ua .. 

« L'Associazioce costituzionale crede conve- 
< niente la divisione dei Comuni in due classi; 
«é d'avviso che il criterio di tale divisione 
<« debba essere quello della popolazione, agglo- 
s merate o sparse; e stima opportuno che il 
« limite che debba separare ra classe dal- 
«l'altra debba essere, di regola, quello dei 
« diccimille abitanti, accordando però ad un'alta 






































































« Magistratura la faceltà «li pareggiare ai. 
« Comuni di T classe quelli che, indipendente 
«anente dalla loro popolazione, ebbiuno elem 
epiuto a corte condizioni da stabilivsi. per 
«legge; per esempio: popolazione non mollo 
« inferiore al minimo normale, grado d'istru- 
« sione degli abitanti, condizioni della viubi». 
« lità, antecedenti @mministrativi, & Duzion 
sue delle proprietà, ed in generale tulle 
« quelle delle condizioni di futto che diano 
«garanzia di buona amministrazione », 
QUESITO IV. 

Quale giudizio si portà sul’ proposto allar- 
gamento? Si véliene opportuna l'estensione del 
suffragio diretto alle donne ? i 

Le giuste censure a cui è faito segno il si- 
stema, del tutto ‘empirico, seguito- dalin leggo 
vigente, nello stabilire il. censo elettorale e nel 
variarne la misura richiesta a ragguaglio del 
mumero dogli abitanti dei Comuni; la conve- 
nienza politica ‘e sociale clìte un numero mag- 
giore. di cittadini partecipino agli affari pub- 
blici, che sono una scuoli che educa al senti- 
mento della dignità e del dovere, che forma 
l'uomo e il cittadino; la giustizia che anche le 
modeste opi e gl interessi di lieve mo- 
mento abbiano modo di farsi sentire e valere, 
in una gestione che è l'organo’ d'interessi che , 
sono comuni a tutti, consigliarono il Comitato 
a fare ,buon. viso alle’ proposte di allargare il 
suffragio elettorale amministrativo. S 

Fermato questo concetto, il Comitato si fece 
il quesito, se .convenisse meglio di limitare a 
cinque lire di tributo diretto la somma minima 
del, censo atto a conferire il diritto elettorale, 
ovvero fosse preferibile il sistema di prescindere 
da qualsiasi limitazione. accordando il diritto 
medesimo ad ogni contribuente di tasse dirette. 
La maggioranza del Comitato deliberò di ap- 
pigliarsi a quest’ ultimo partito che gli parve 
più logico e punto più radicale dell'altro, il 
quale nei suoi effetti pratici di poco assai si di- 
scosterebbe dal suffragio universale. 

La maggioranza però nell’ abbracciare questo 
partito non si è dissimulata la sua importanza. 
e non sì è illusa sulla gravità delle conseguenze 
di cui sarebbe fecondo, dove con adequato tem- 
peramento. non si, prevetiga il pericolo che la 
sua ‘applicazione pratica, anzichè garanzia di 
orline e di ‘libertà, non divenga una fonte di 
turbazioni e un'arma di oppressione in mano di 
una classe di cittadini a scapito delle altre. 

Il temperamento che la inaggioranza del Co- 
mitato divisò di proporre col fine di antiveuire 
siilatti inconvenienti ‘che vizierebbero la vita 
comunale nelle sùe sorgenti; e ripercuoterebbero 
il loro malefico influsso sulla vita nazionale, 
consisterebbe nell’adottare il sistema della plura- 
lità dei voti, ordinito ed applicato in modo'che 
il fatto di pagare 'tassé dirette locali congiuuto 
a quello di saper leggere correntemente e:scri- 
vere con sufficiente facilità ‘attribnisca a ogni 
cittadino, non incorso in ‘legali ineapacità, il 
diritto a un voto; che il fatto di pagare una 
considerevole somma ‘di iributi diretti locali, 
accoppiato alla condizione or detta di saper leg- 
gere e scrivere, conferisca titolo ad un altro 
voto; e che parimente il fatto dì possedere una 
elevata misura di capncità intellettuale, di cui 
farebbero felle i' gradi accademici e i tivoli spe- 
ciali, investisca del diritto ad un voto ulteriore. 
I titoli, per quanto numerosi, e il censo, per 
quanto ragguardevole, non avranno etticacia di 
abilitare un cittadino a disporre per conto pro- 
prio per più di tre voti nelle elezioni di un 
Comune. | È 

Gioverà spendere brevi perole per giustificare 
questo sistema elettorale a. cui il Comitato vor- 
rebbe coordinato il proposto allargamento del 
suffragio. 
pluralità dei voti apparisce innanzi tutto 
consigliata dalla giustizia e dall utilità. Le con- 
dizioni a cui si annette la funzione elettorale 
sono due: la capacità e-l'interesse. Se cutte le 
capacità e tutti gl'interessi degli elettori  fos- 
sero eguali, si capirebbe a prima giunta che 
anche i loro voti, che sono l'esponente dell in- 
teresse e della; capacità, dovrebbero avere lo 
stesso, valore e la stessa. misura; ma, dacchè le 
più appariscenti varietà differenziano fra loro 
la capacità e l'interesse, riesce incomprensibile 
il sistema che tutti i votanti costringe alla me- 
desima stregua, e al medesimo ragguaglio. 

Quando due persone hanno un affare comune 
e le loro opinioni o i loro interessi sono in con- 
trasto, è cosa giusta e conveniente che prevalga 
il consiglio di colui clie ha maggiore intelli- 
genza o più rilevante interesse’ 

Questo principio elementare di ragione perchè 
non reggerà allorchè trattasi degli affari del 
Comune? Non. verrebbe fatto, di trovare plausi- 
bili motivi per negarlo; auzi per affermarlo in 
questo rispetto vi sarebbe un motivo di più, e 
cioè quello che il sistema di dare maggior peso 
nelle questioni comunali agli interessi e 1 
pacità maggiori, mediante la pluralità dei voti, 
non implicherebbe mai, come nei negozii privati, 
un completo sacrificio delle opinioni e degli in- 
teressi di: minore rilievo; giacchè in-ogni caso 
sarebbe loro' attribuito jun peso proporzionato 
al loro valore, * 

Le obbiezioni, di- cui non andò esente il si- 
stema di-cui discorriamo non parve al Comitato 
che fossero fondate e serie. Con questo sistema 
non si reca offesa alla eguaglianza civile, perché 
questa non esige ‘punto che sui sno altare si 
sacrifichino i diritti di» chi ha maggiore capa» 
cità e interessi per metterlo allo stesso livello 
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giustizia a 


* ricotiose 


erre 
molesta misura; con 

ciali, perchè la 
criterii direttivi 
No! reolatio’ In'ilistribuzione’ del: diritto di vo- 








ico per ignoranza o per pas- 
uo intento pier è quello 
sizio delle funzioni sociali 








una classo' 
nanzi dall'elettorato,..non senza motivo potevano 
prima d'ora concepire. sensi di disamore e d'in- 
vidin verso, la. classe. degli elettori al cui co- 
spetto aveva nza di rejetti e diseredati; 
con esso infine ron si attribuisce ina. indebita 
Feponidermaza! illa ‘ricchezza ‘censita, ma le si 
séltanto' quell’ ilportauza ‘chele Si 
addice, riguardinilola ‘come cespite a-cui la 
pubblica finanza chiede: i maggiori.-sacrifizii e 
come fitestimonio..:che :comunemente, fa fede di 
uni: eletta educazione civile ed. un. naturale in- 
teressamento: al -bupni governo delle cose ‘locali. 

Si è fatto. cenno dissopra di alcune: clausole, 

















questo sistema, le quali 
vogliono .essére passate iotalinente in silen 

lu primo luogo.si richiederebbe che il censo 
che attribuisce. il ‘diritto elettorale amministra- 
tivo si debba de I I 
tributi‘ diretti) it genere, pagati dai cittadini 
nel Comune, ma bensi dall’ammontare dei tri- 
buti diteiti pagati al Contune: La' equità a cui 
s'ifispità questo temperamento deve balzare agli 











‘occhi di tutti; Esso è inteso’ a fare in modo che 


l'assemblea che''vota le imposte locali sià életta 


‘esclusivamente da'‘colorò' che le pagano. * 


Se è vero che ino dei principali ingredienti che 
formano la coscienza dell’elettore sia l'interesse, 


.non riesce comprensibile perchè: quei cittadini 


che non hanno :nessun interesse ia comune :co- 
gli altri partecipino alla -amministrazione: dei 
loro affari. Quelli che nom pagano imposta hanno 
tutte le ragioni immaginabili per: essere: prodi- 
ghi: ‘e nessuna per essere parsimoniosi. . Accot- 
dare a questa. gente, scrive lo Stuart-Mill, il 
diritto. d’ intervenire. nelle elezioni, di: essere 


ne, il fomite te- . 


e imporsi alla mente di ogni. 


cittadini i quali, esclusi per 1 iri- : 


.]on cui. il, Comitato avviserebbe di .corredare . 
l'introduzione di 


eé non già dalla somma dei, 


eletti e di votar tasse, equivale a concedere loro ‘ 


il diritto di frugare nelle tasche dei loro vicini 


«per ogni pretesto che ad essi piaccia jd’ inorpel- 


lare collo specioso..titolo di oggetto di pubblico 
interesse. 1 
In secondo luogo. si domanderebbe, che la ca- 


pacità .intelletiuale indispensabile. a ogni citta- 


dino per divenire elettore, anzichè desumersi dalla 
semplice scienza dell'alfabeto, come sr restrinse 
a chiedere la legge vigente e il Progetto com- 
pilato dalla 'Commissione ministeriale, ‘debba ri- 
sultare da un indizio più positivo, ed accertarsi 
con. netàdo più cirtospetto e rigoroso. L'elettore 


ha il mezzo di esercitare un potere clie tocca . 


la ‘intera comunità. Ora, sembra sconveniente 
che siffatto potere sugli altri si debba accordare 
a chi non ha, acquistato le. condizioni più ordi- 
narie el essenziali per aver cura di se, stesso e 
e per dirigere con enza i suoi proprii affari. 
Sî' può egli dire. s 
cacciato queste condizioni e questà abilità chi 
sa a malo stento, lesgere e scrivere il, proprio 
nome? Ognuno ‘deve ammettere ‘di leggeri che 
questa condizione apparisca per ‘se stessa una 
assai scarsa garanzia di capacità e di sapere, e 
doyrà convenire altresi ch'essa riesca ‘del intto 
ana ed illusoria quando si consideri la corrività 
con cui î compilatori delle liste elettorali so- 
gliono inscrive»vi coloro che non sono ‘in grado 
di dare altro saggio del loro sapere. eccetio che 
scrivacchiachiando il loro nome e cognome, Sa- 
rebbe quindi un desiderio legittimo sotto il ri- 
spetto .amminisirativo, e non affatto sterile di 
buoni frutti sotto il rispetto della pubblica istru- 
zione, che la legge prescrivesse,. come condizione 
per essere elettore, un grado di coltura un po' più 
avanzato della semplice conoscenza dell'abece- 
dario; in: ogni. modo :strebbe imprescindibile. che 
si trovi modo acciocchè non rimanga elusa. an- 
che la legge che sì limita a. richiedere questo 
infimo grado di coltura intellettuale. 

In terzo luogo si avrebbe posto un limite al cu- 
mulo dei, voti in persona dello stesso elettore, chie- 
dendo ‘che nessun cittadino possa disporre per suo 
conto di più di tre voti. La principale utilità che 
reca.seco il sistema della pluralità dei voti è quello, 
senza dubbio, di prevenire l'inconveniente.che:la 
classe più numerosa e meno interessata, s'imponga 
alle ,altre, le opprima; e le. annulli, Gli :è però 
evidente che: l'inconveniente non svanirebbe, ma 
soltanto si sposterebbe, ove, tolto ogni confine 
alla. moltiplicità dei voti, la classe di cittadini 
che è in grado di. trarre maggior. partito - da 
questo sistema avesse modo di -procacciarsi ‘una 
eccessiva. preponderanza rimpetto alle altre classi 
sociali, . . 0 0-., > * : 

«Esaurita la relazione intorno alla prima parte 
del quesito, verrò a.riferire intorno ‘alla seconda 
che î'iguarda l'estensione del sufragio alla donna. 

Rispetto .a questo importante problema, .il 
Comitato fu di un solo parere nel reputare: pe- 
ricoloso cdl inopportuno lo estendere il suffragio 
elettorale a tutte le donne, come penserebbe la 
Commissione ‘ministeriale ch'ebbe per relatore 
l’on. Péruzzi. . i 

Risolto di accordo questo punto, nacque di- 
sparere in seno al Comitato ci il modo di 
risolvere gli altei chè gli si affacciarono nelle 

























ulteriori ioni di questo quesita. 
La mo a pigliando le mosse dal con- 


ceito di “èquagi inriza, civile, dal faito che anclie 
le donne hanno interessi che toccano Pamuii- 
pisirazione comunale, che il coice civile con- 





mente‘ che ‘si abbia* pro- 








mn 


| falsata, La'donua d6 





| -« «Espresso così il: parere della minoranza,; io 
debbo soggiungere wn'alira cosa :a di lei e 


i Toro elesibilità, 











ana nna 


lente ad ‘alcune la’ piena amministrazione: delle 1 
loro. facoltà, e infine «dal ‘presupposto che la ca-. «|. 
‘pncità intellettuale di ‘non ‘poche fra esse sia 
tale-da’ non cedere” ‘al paragone di quella di . 
indlti elettori” dell'altro’ sesso) trassero: la illa» 
izione che:.Ja ‘giustizia ‘a:-.I’ utilità consigliassero — 
«di aggregare. a corpo elettorale quel! mano 
‘che,sciolte'da ‘ogni podestà paterna é'maritale, 
esercitasserò lalibera amministrazione dei loroaveri 
i ; dincui;. lo: dico. francamente, 
io fatto parte . anch' io; : si. mostrò ‘avversaral 
principio, di':ammettere”tle «donne : all'esercizio 
dell'elettoràto. “Per di:ilei sentimento, .l'eletto- 
inatovnon «è “propriamerte uni; diritto ma: una’ 
funzione ‘sociale, ‘il -cui'‘esercizio, come ‘quello 
dirogn'altra funzione; + appartiene a! chi! abbia 
‘speciali . qualità» è-accomodate attitudini 
!donna, a:parere ‘della minoranza, è priva,di quée- 
«starparticolare vocazione. Male a proposito quindi ; 
s'‘invoca il:principio:dell''eguaglianza:: per. com. 
mettero ‘alla: donnasl'esercizio dii un: ufficio'!iche. ..* 
‘facoltà, uni iofgano, ‘quasi: direi na :- 
è'Sprovvedutai.. e] 
mino:le sottigliezze net- 






















































all'esercizio. dell le 
a. intervenire. nell'e: 
iale 2 








. Ma, si dirà 
sta sua incapacità, di 
assoluta? 0. 
‘Una'.prova ‘di ‘ciò assa 
trebbe ‘desumere ‘adlla 
maestrerebbe' ché’ fù 
di tutie'le' genti più’civili chie 1a ‘don d 
ad attendere, per ‘via 'diretta ed 'immediatà, a, 
quegli ‘uffici “che hanno ‘attinenza’al reggimento 
‘politico’ degli. Stati,‘e./che ‘certi: esempi di ‘cele 
«brità. muliebri sono: accidenti,:sono eccezioni ‘che 
confermano la regola; vii! . ue 
Maila‘minotanza; p ‘sarebbe - 
«di facile erudizione; iliricorrere:all'oracolo'dellà. 
“storia; per ‘decidere: una ‘questione: come quella’ *' , 
di cui ci stiamo :occupando,"si; propose di’ ri 
calzare il suo assunto con un argomento 
colto da principii più modesti ma, 2. di. léi ‘pa-' 
rere, non meno efficaci. La, minoranza senti che 
la intromissione: della' donna-nelle faccende < 
torali recherebbe ci itab 
‘fetto, che la sua ini 


di ripicco, doy'è 
questa, 


































là vessilifera’ della ‘ pa 
‘glia, la educatrice del 
pubbliche virtù; 'la') " 
stume: Ot4; conîe potrébbi 
‘bile ‘e ‘sublime 
si cactiasse ‘nel 
Biane 2 Dove andrelibe' 
prestigio, il suo decoro? Quale scudo’ 
a Sua debolezza Contro i maneggi ‘degli 
elettorali; e quale s 
‘sotto il cui influsso gli 
‘niscono? © #5 
La minoranza fu lo 
dere ‘che’ là dor ia: sortito, rispetto*al- 
l'‘uoino, ‘una condizione naturale desra ò 
“Nei' loro ‘attributi, essenziali, ‘nel fine ‘ultimo, 
ri a ‘conseguirlo; oi! 
zione perfettamente ‘etu: I 
che ‘tutto ‘ciò che ‘sa e può fare’ l’ionio sappia ‘e 
possa fatlo'anchéla donna; Non può asserirl 
fare'bffesa alla''evidenza:delle*cose, ‘e ‘alla. natura, 


ist 


















































conznaturali. disparità, i 

























prevale?! ro 0 8; 
i «Gli.è appunto. a..queste 
a queste dissomiglianze pratiche, che ‘si:racco- . 
inanda: precipuamente: quel vincolo simpatico iche è. 
‘collega’i :due sessi, bisognevoli -.di ‘sussidiarsi, 
mutuamente: di:completarsi nella loro società. 

La: minoranza. fu aliena':parimenti dall' intere . 
«dire alla «donna ogni benefico «influsso nella vita’ 
politica della. nazione ;- ma;-preferì ‘che ‘în. Juogo |. 
di:spiegarlo :colla sua;direita .intervenzione, nel 
campo . eleitorale;.- lo ;esercitasse, in modo indi- ‘ 
retto, facendosi mediatrice di. concordìa, ‘promo- 
vendo'.ili buon costume,: insegnando la devozione 
«alla: patriae. alla religione, insomma conperando 
‘a formare. il buon. cittadina e il buon elettore. 



























e cioè ch'essa. non disconosce che ristretta la. 
partecipazione’ delle donne ‘alle ‘soli 
Iinistrativé, e accettata ‘le limitazio 
rite dalla maggioranza, gli effetti perdi 
cui ella s'inipetisietisce, apparirebbero 1 

parte scemati e prevenuti; ma ‘d'altiv canto 











‘ non può a ineno di ‘preoccuparsi th Sai 
tiesso îl principio dell'attitudine : 
“compiere questa ‘furizione sbelale, 
gerà chie se ne ficcia, prima 0.pi 
‘tera applicazione, ché ‘si ‘estet 
‘politiche, che ‘si ‘accetti’ parimenti 

oro el i ché si. trasconta 
“diare <il’ temperamento proposto dalla = 
ranza, come ‘quello che, yrocedendo'da criteri,‘ 
puro diritto privato, non’ sia" ‘rettamente appli» 
cabile in una questione che soggiace totalmeni 
al dominio del diritto. pubblico’. (Cont) 
Deeiani nob.avv.) ela 
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aliani passino le montagne per andare 


i «d'aperai.i 
i qualche po” di denaro:nella Svizzera 


proveduti 
rientalé, 
senza ‘aver: trovato - lavoro e nella miseria più 
omìpleta. per: essere! ripatriati a spese dei Can- 
inivdella. froutiera. Talvolta questi. poveri dis- 
raziati viaggiano a frotte di-12.015 individui, 
ancanti. di.tutto,..perfino di-scarpa e dei vestiti 
iecessari. per stontinuare.a piedi il loro ‘viaggio. 
Alla frontiera: le autorità italiane, dicono quei 
rnali,: ‘non si préocupano affatto di questi 
infelici;:‘che si ..vedono -ridotti a mendicare, ed 
. ilameno ..serupolosi! sono. tentati di ‘ ricorrere. a 
«mezzi poco sonesti per . procurarsi) il necessario. 
su-Li governo: dei.Grigioni ha.oreduto.suo:dovere. 
‘’vin presenza di tali, fatti, di indirizzarsi al -Con- 
siglio Federale. pèr. chiedergli d’ottenere in via 
‘. Aliplomatica. la. repressione. dì «questa emigrazione 
massa: d'opera .in' cerca: di' lavoro... Avviso 
1 emigranti! . SI CERTAR  iaa I 
ibperta netentifica: La’ facoltà medica 
ibnidî accertato sul: cadavere: del matrì- 


































ia' dell'occhio ‘d’una' ‘materia 
sì forma ‘l’immagine degli og- 
‘d'innanzì ‘all’ ucciso’ ‘al’ mo- 
cchio- sarebbe una per- 











coltà, fisica ‘dell'occhio è’: dovata al 


Miorto. sul pulpito. Un ‘triste. spettacolo 
offrì l'altra sera a Milano a quelli che assiste- 
alla pi della chiesuola di ‘Sauta Maria 

, te don Angelo .Gilio, mentre 
pulpito, fu colpito. d' apoplessia e 
onì, rimansado all'istante cadavere. 
leneta spicciola. Il' ministro francese delle 
















ifinanz6,:.dietro:numerose domande direttegli, ha 


‘ datogli opportuni ordini perchè vengano copiati 
‘entro.il più breve termine. possibile 500,000 pezzi 
da-un: centesimo e 250,000 da ‘due céntesim. 

«IL! uso di. queste;piccole monete è della maggiore 
|! ‘importanza nel piecolò, commercio, ‘specialmente 

















elle ‘trattative . anglo- 
‘opposizione a certi dispacci, che 
bbastanza favorevole alla. pace, 
i. Monileùr; bisogna: però dire 
one ‘è affatto diversa. |... | | © 
LI I glese Derby ha dichiarato che 
il' gox “regina stà.’ora esaminando solo 
. ‘lo condizioni ‘alle ‘quali ‘1 Inghilerra..soscrive- 
‘ebbe s protocollo, qualora. si ‘arrivasse ‘a so- 
SALARIO ; i 

























e questa: Jertanto, è divenuta ‘un’ even- 
‘poco probabile, 6 la Russia. chesi è ser- 
: protocollo come d'un ‘mezzo per. pi- 


" cotesto mezzo, bisogna aifrettarsi. 


fatti anche oggi troviamo ‘nei fogli che 
orpo d’esercito ‘stazionato nel governo di Zi- 





gli equipaggi quanto il-numero degli uf- 
ficiali della flotta del. Ponto furono . rilevante- 
‘mente ‘aumentati ;;.che le nuove fortificazioni 
nl Bug vennero, armate; ‘e. che il comandante 
to' del Syd è giunto ad Elisabethgrod 
ispezionare, la cavalleria, la :quale, poi si 






pe 
Feca alProth. | I. 
.. Per di più il telegrafo oggi ci annubzia che 
da Rossia ha spedito. al Montenegro. viveri per* 
un anno, il che non può certo significare che 
‘la: Russia influisca_ ‘a Cettigne in. favore ‘della 
“pace cella Torchia. (00 “i. i 
:;i Ora .si,.sa. che la Turchia ha dichiarato di 
inon' poter disarmare - prima ..di aver conchiusa 
«avpace col Montenegro, e siccome è-dal disar- 
«mo: turco che la Russia fa dipendere la . diemo- 
«bilitazione dei suo. esercito, da ciò si vede quan- 
te questa desideri una soluzione pacifica! © 
««#L' arcivescovo di Lione. ricevendo’ da: Mac- 
«Mahon 11 berretto: cardinalizio ha detto alcune 
“ parole che. sono:una. vera lezione pel papa: Egli 
. ‘ha negato: che 'la. devozione verso ila Chiesa deb- 
ba. indubolire quella verso la Patria. E l'ultima 
“aillecuzione papale in cui, sotto pretesto di re: 
“ligione, si cerca ‘di suscitare l'odio degli etra- 
«nieri contro l'Italia è 'le:si scaglia l'anatema? 
5 La Dieta dell'Impero tedesco ha risolto una 
‘qhestione ché in Germania appassionava gli animi 
“da parecchi niesi, Nella ecorsa sessione , erasi 
“compiotà l’anificazione ' giudiziaria, mediante. le 
leggi Grganiche dei tribunali di .tutu i ‘gradi, 
e'sscondo queste leggi deve ‘istituirsi por. tutta 
Gerinaiia uu’ unica Corte di Cassazione. Qual 





più ‘alîo tribunale’ deli Imparo? 
entralisti volevano Berline ; i particolaristi 
pria. Le polem.che eransi fatte. vivacissinio. 
“Ma lo stesso Bismark:si pose questa volta dal 
(parto dei particolaristi,i 0 così da vinés Lipsia. 
È un onore ben meritato da questo grande em- 
‘poro intellettuale: dell intera Gefmania.. 










: ce la Perseo. ha: da: Roma che l esponizione 
fivanziaria è'rimandata'a- martedì L'Ialie dica 





migranti in Svizzera..I giornali svizzeri ” 
«si. lagnano. che attualmente un gran’. numero . 


‘ande :ritornano. .dopo breve ::tempo . 


ideato il 5 del corr: mene, l'e- 


i ‘fica: ‘ché potrebbe’ portare ‘ 
netta l'immagine dell’ucciaore, La scoperta ‘di 


liar: tempo, comprende che' adesso, esaurito 


bbe ordine di'‘recarsi ib Bessarabia ; che : 


‘città avrebbe l'onore di accoghere nelle sue 














.nicazioni che 1’ onorevole Dapratis atteride ‘dii 
Parigi sopra i trattati commerolali. ==‘ 
«== Corrono vooi di dissensi. miniateriali ca- 
gionati dagli attacchi del Bersaglere contro i 
ministrì Majorana e Zanardelli, Il Bersagliere 
rinnova oggi i suoi attacchi, dicendo che l'alta 
burocrazia osteggia-e compromatte..il Governo 
di sinistra, . =. " 
— I fogli ufficiosi smentiscono tl ritiro di Me- 
legari ela nomina di Corti, (Ragione) 
“_— Monsignor Nardì colpito da qualche giorno 
di' pneumonite .è morto. il 22 a Roma. 
— L'indisposiziorie del Papa, benchè non gra- 
ye, continua. Udendo la morte di monsignor Nardi, 
Pio IX proferì parole di profondo rammarico. 
— L'Osservatore romano smentisce la noti. 
«zia d'un giornale che l'ambasciatore ftrancese 
«presso il Vaticano abbia espresso al cardinale Si- 
meoni le vive apprensioni del suo Governo a mo- 
tivo dall'ultima allocuzione. 
© —. Il 22 corrente l'Imperatore dì Germania 
‘compiè; il suo ottantesimo ‘anno. Sua Maestà il 
-Re ed i Realì Principi hanno inviato quella 
mattina all'augusto Sovrano'affettuosi telegrammi 
‘di congratulazioni ed augutii. . 
— Sull'apertura del Parlamento tarco il Times 
ha per dispacoio' da Pera:' © © 0 
*.. «IlPgrlamento ottomano venne aperto quest'og- 
gi nella splendida .sala del Trono del palazzo di 
Dolmabatche. Vi assistevano. circa. 30 senatori, 
90. deputati, altri funzionari, «lemas, generali, 
diplomatici e giornalisti. Tutti i capi di legazione, 
eccetto il russo; vi assistevano. 
. « Il:sultano entrò tenendo in mano il suo di- 
scorso -e lo consegnò al’ suo primo segretario, 
«Il quale lo lesse in modo inintelligibile. La lettu- 


ira. durò-20 minutì. Il sultano stava ritto davanti 


al trono; la.sua mano sinistra appoggiata all’elsa 
«della spada, colla sua :destra toccava i mustacchi. 
L'abbigliamento semplice del sultano. contrasta- 
va coi brillanti uniformicivili a militari dai quali 
«era, circondato. Non v’erano seggi nella sala, ec- 
cetto <il trono. i ; 

« Letto ‘che fu il discorso, il sultano sì riti» 
«rò e nel partire. venne -salotato dai soldati con 
grida di: « Evviva il padiscià!» L'ussemblea 
restò grave 0 silenziosa. È 

<. Vennero tirate delle salve d'artiglieria alla 
«fine della‘ cerimonia. dai forti e dalle corazzate 


| é.ad intervalli nel pomireggio.»: :- - 


© NOTIZIE TELEGRAFICHE ©. 


< Parigi 23. L' Arcivescovo di Lione, rice 
vendo stamane la berretta cardinalizia da Mac- 
Mahon, sspresse' la devozione del clero cattolico 
verso la chiesa e la patria, negando che'la de. 
Sozione verso ‘la ‘chiesa iridebolisca quella verso 
la patria. Il Moniteur, parlando’ delle trattative 
‘attuali fra l'Inghilterra e la Russia, dice che la 





‘situazione è assai favorevole alla pics, malgrado 


J dispacci stranieri, Le Camére' di Svezia ‘vota- 
rono.i crediti necessarii alla partecipazione del- 


‘la Svezia all'Esposizione del’ 1878. 


Londra 22; (Camera dei Comuni). Bourke 
dice. che i tumulti nei dintorni di Adrianopoli 
sono ‘asagerati; il ‘console d’ Adrianopoli farà 


‘ un’ iachiesta, Northcote dice essere desiderabile 
che gl’ interessi inglesi a Costantinopoli sieno 


rappresentati. da un ambasciatore. 

-— (Camera dei Lordi). Strathedeo aggiorna 
«la mozione. sulla questione orientale.dopo Pasqua. 
‘* Dudley - dubita che: la firma del protocollo 
che assicurerebbe.. la pace d' Earopa garanti- 
sca.un migliore trattamento dei Cristiani fn 
Turchia, Attacca la condotta diplomatica di 


:Elliot. Derby dice che gli attacchi di Dudley sono 


inopportuni; le Potenze.non ruppero le relazioni 


«diplomatiche colla Turchia; dichiara che lo scopo 
«principale delle medesime.ò di migliorare il Go- 


verno nelle Provincie-turche.Soggiuuge che non 
vuole entrare in una discussione prematura sul 
carattere del protocollo; il testo del medesimo 
8 le condizioni. pelle quali sarà firmato, se pure 


«sarà firmato. sono sempre sottoposti all’ esame 


del Governo. Agiremo, soggiunge Derby, in'tale 
questione. colla responsabilità :che abbiamo come. 


"| «consiglieri della Corona; le misure che prende- 


remo ‘non si terranno segrete. Deplora che Du- 
dley ‘abbia parlato della pace colla Turchia come 
cosa di secondaria ‘importanza; dice che -non 


‘avrebbe .mai tenuto un linguaggio-tale da irri- 
‘tàre ed esasperare il popolo. russo, da anmen- . 
itare le difficoltà, e . da aggiornare lo sciogli- 
‘mento tanto desiderato del problema.(Applausi). 


Difende: nuovamente Elliot. ‘Bath dice che il 


‘protocolie' non sarebbe una panacsa universale 


di tott: mali che soffrono ‘i sudditi della Tur- 
chia, ma impedirebbe i.-disordini per l'avvenire. 
La: Camera ‘si aggiornò riservandosi il dirit- 
‘to di esprimeré:la. sua opinione sulla condotta 
di Elliot: ; 0. a 1A 
; Madrid 22, Avvenne. uno scontro di treni 
sulla, linea del 'Mezzodi. Morti e feriti, 
“Ragusa 22. La Bussia epédi’ al Montenegro 
i viveri per un anco. Nove vapori sono di già 
arrivati a. Cattaro. i n 

| Buearest 23, La: Commissione presentò alla 
Camera gli atti d'accusa contro gli ex-ministri, 
sostenendo le accuse’ contro' Catargiù, Caho- 


: vari, Florestu, Maiorescu, Mavragheni, e riti- 
rando . quelle contro Cretulesen e Carpi. La 


Commissione rimise al giudizio della’ Came- 
ra le accuse contro Boeresco, Cantacuzene e 
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ULTIME NOTIZIE 


Romi 23, (Camera dei deputati). Si prose- 
gue la discussione dello schema ‘per la spesa 
straordinaria ‘d'armi da fuoco portatili 6 rela. 
tive munizioni; © . 

Dozza, riferendosi alla discussione seguita nei 
giorni ‘precedenti -@ ad alcune interpretazioni 
poco banavole date a talune ‘parti della rela- 
zione della commissione, in. nome proprio ed in 
nome di altri, protesta che non avrebbero certo 
sottoscritto lu' mudesima qualora avessero cre- 
“duto contenesse ‘espressioni che potessero fare 
non buona impressione nell'esercito. 

Il pravidente. gli fa notare che la discussione 
versò intorno all'amministrazione della guerra 
e mai in alcuna maniera attaccò il nostro 
dgercito. 

Prendesi ‘ quindi a trattare gli ordini del 
giorno ‘presentati da Morana, Farini, Laporta e 
Nervo, i «due primi già sviluppati nella discus- 
sione generale, ' 

Nervo svolge il suo, diretto ad invitare il 
ministero a presentare il bilancio della spesa 
pel 1878 con una diminuzione nella parte or- 
dinaria di un milione almeno; ma viene riti- 
rato iti seguito alle dichiarazioni del ministro 
‘Depretis, che' è ‘intendimento e fermo proposito 
‘del'governo appunto quello di spingere la eco- 
nomie fino all'estremo possibile, e sopperire alle 
‘spose necessarie senza oltrepassare ì limiti se- 
guati dalle‘ notme di savia e prudente ammini» 
‘strazione, come si riserva di meglio chiarire e 
dimostrare nella prossima esposizione finanziaria. 
‘’Laporta svolge pure il suo ordine del giorio 
esprimente la ‘fiducia che il governo provvederà 
quanto occorra “per l’esercito ‘ed affretterà le 
‘riforme ed' economie desiderate nella suà am- 
Iministrazione. ì 

Ii ministro ‘Mezzacapo si diffonda nel dare ra- 
gione della spese proposte e che dovette pro- 
porre in seguito ‘alla passata amministrazione 
della guerra, che. però da piuno venne neppur 
pensato 'avessò commesso la manoma malversa- 
zione, e dimostra‘la necessità assoluta dei prov- 
vedimenti proposti che dichiara bastare appana 
aì più urgenti bisogni dell'esercito. Accetta l’or- 
dine del giorno Laporta. 

. Quest'ordine ‘del ‘giorno viene pure accettato 
‘dalla. commissione e da coloro che presentarodo 
altri ordivi del ‘giorno. Indi viene approvato. 

Sî passa quindi all'art. 1 che autorizza una 
Spesa: straardibaria di 15 milioni e 132 mila 
dire per la fabbricazione d'armi da fuoco por» 
tatili e relativi accessori. 
cotti fa qualche risarva riguardo, al nu- 
delle ‘cartuccie che stima prudente non 
redere se non: pei bisogni attuali o prossi- 
mi, potendo facilmente avvenirà che nuovi e 
migliori. ritrovati. rendano inutili quelle che si 
conservano nei depositi. i 
+ .. Sella «dice che: totti sono d'accordo pel. volere 
da patria | forte,...ed. ordinato. e forte-l’esercito 
ma. che per volerlo-davvero efficacemente e ot- 
tenerlo, è assolutamente necessario, proporzio- 
nare le forza dell'esercito alle spess: finanziarie 
del paese. Egli dubita che queste bastino, a 
meno che vengano.scemate e d'altronde noa si 
chiama persuaso che sia ora .veramente neses- 
sario di impegnare tutta la somma domandata. 

Depretis e Mezzacapo dichiarano essere indi- 
spensabile totta la somma. 

Il ministro dell’ interno rispondendo ad al- 
cune allusioni fatte da Sella afferma che le io- 
* terne condizioni del ‘paese sono migliorate d’as- 

sai, che lo stesso numero di nemici interni, di 
cui Sella parlò, è notevolmente diminuito e che 
anche il malcontento pubblico andò gradata- 
mente scemando e scomparendo, 

Respinta quindi una proposta’ di Corte, per 
la ‘diminuzione di. ssi milioni di cui ora non 
vede l'urgenza di disporre, si approva l'art. l. 

Si approvano quindi dopo . brevi osservazioni 
di Nervo e di. Sella i due articoli restanti che 
ripartono lo. somme da spendersi fra i bilanci 

1877-78-79. La legge viene poi approvata a 
scrutinio segreto con 178 voti favorevoli e 66 
contrari. : ‘ 

Vienna 23, La Corrispondenza Politica ha 
da Pietroboîgo 23 corr. Le trattative intavo- 
late con Londra riguardo al protocollo possono 
considerarsi quasi fallite, Il governo rueso non 
consentirà mai a ‘far ‘inserire nel protocollo la 
clausola suì disarmo che viene categoricamente 
respinta, Se l'Inghilterra persiatense, non vi 
sarebbe più scopo A trattative ulteriori. Igna- 
tiaff, che giungerà oggi a Parigi, ripartirà im- 
mediatameote per Vienna, L' attitudine dell’In- 
ghiltorra mette nuovamente l'alleanza dei tre 
imperatori* in prima linea; e credesi sino im- 
minenti fra essi‘ nuove trattative. 

Costantinopoli 22. Il principe Nicolò ac- 
cettò la proroga dell'armistizio fino al 13 aprile 
per dar tempo ‘alle trattative di riuscire in un 
senso o nell'altro. 

Berlino 23. Il AMonitore dell’ Impero pub. 
blica un dispaccio del Re d'Italia all’ Impera- 
tore. Il re dice: «Vostra Maestà conosce da 
lungo tempo quali sentimenti di vera affezione 
io nutra nel mio cuore per voi, e come vi sia 
legato colla più sincera ed affettuosa amicizia. 
Il mio pensiero sarà oggi interamente con voi 
facendo voti per la vostra felicità e ‘per la pro- 
sperità della nobile nazione che conduceste così 















gloriosamenta ai suoi alti destini ». 





che il ritardo è cagionato da importanti comu- : Rossetti. si : 
* Udine 1977 Wioagraiit & Gib tirati 4 Bosi TE sr 












Questa piazza nel mercato del 22 marso. , 









































Erumunto Aottolitro) 16,5, 24,— aL 
Granoturco » ‘» 1570 « 
Beguta . » » 1400 » 
Lupioi . » 8—- » 
Bpolta » » 24-- è 
glio » » 2 » 
Avono » » 10— » 
Baraonno ì * . Ha » 
sipiginni » » f » —. 
Fagiuoli (ilifitnra È + 2 » — 
Orso. piluto: » » 2850 » —. 
» de pile » » 14- >» —. 
Miatora » +» 2 >» —+, 
Lenti » » 30.40 » —. 
Sorgoronto » » 8 a —. 
‘Oustugne. » « = » —. 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 22 marzo 
Anatrische: 377.60{Avioni 25750 
Lombarde 136,—{ltaliano 7420) 


; PARIGI, 22 marzo — 
‘Rend, franc. 3 010 73,70,Obblig. fer. Romane 244. 
ta» ‘5 0,0 ‘ 10805/Azioni tabacchi 

Rendita Italiana 73.80]Londra vista 
Ferr, lomb.ven. * — 175.—|Cambio, Italia ' 











Obblig. fore. V.E. 24I 

Ferrovie Romane VIÉ 

7 LONDRA 22 marzo 51 

Inglese 96.128 —.—[Spagnuoto — 12. di 

Italiano 73.128 — Tarso 131 RE 

VENEZIA, 23 marzo — 2A 

ts rendita, cogl’intéressi da 1 gen. pronta a da 79/50-| Sa 

a 79,60 e per consegna fine corr. da —.— a —.—- 100) 

Da 20 franchi d'oro + 21.63» 2105 _ 

Per fine corrente » —— ». iu 

Fior. auat. d'argento » 2,38. n 2.404 


Bandouote suatriache > 2.20.34» 221114 hi i 
Effetti pubblici ed industriali 








Rendit« 6010 god. .genn.1877 duL. 79.55 a I, 70.65 
Rendita5 0,0,god. llug. 1877 » 77.40» 77.50 î 
. . Valute , di 

| terzi du 20 fianchi » 2168 è E 

Banconote austriache » 221.50 2 se 
* Sconto Venesia è piazze d' Ualia se 
Dalla Buacs Nazionale (ani 
» Banca Veneta giò 
+» Banca di Credito Veunto sì 


TRIESTE, 23 
Esoobiui imperiali ! 
Da 20 frunchi 
Sovrane Inglesi 
Lire Turche 
Talleri imporisti di Maria f. 
Colonnati di Spagna 
Talleri 120. grana 
Da Bb fraaghi d'urgento 
Argento per gento pezzi da f. l 


idem © la A dif. 

. VIENNA del 2? al 23 marzo 
Metaliche'8 per cento ‘ flor: 6435 | 64.10 
Prestito Nazionale » 68,40 68.26 

detto in oro » 77,85 77.90 

detto deì 1360 » | HI0.50 { [10,25 
Arioni della Banca Nazione »| 823— | 821- 

» delCred. a fior. 180 austi. è 15430 153.40 
Londrs per 10 lire sterline » 122.15 122.65 
Argeato ci » | 103.15 | 108.90 
Da 20 franchi » | 9754- | 9.781 
Zecchini imperiali » | 6.77. | 5.80.1- 
100 Marcha Imper. » d0- 60.1a 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 














23 marzo 1877 —loredant, ore 3 ni ore di È 
Barometro ridotto a 0° 1 f îta) 
alto metri @}6.01 ani i *i ran 
livello del mare m.m, | 739.0 240,3 | 7423 lE 
Umidità relativa . . .| 8) { 79 [ std d 
Stato del Cielo piovoso | piovigg. ! piorigg. fg luti 
Acqua are ea E o) “ “la l 

irezione . . LE. , , nai 
Vento { Velocità chil ll 7, 6 7 Ni 
Termometro centigrado 7 6,9 {5.6 | 
Temperatura f canina, LE 
4; Temperatura minima all'aperto 2.6 
Orario delta Strada Ferrata, 

Arrivi Partenze i 
da Trieste | da Venezia |per Venezia | per Trieste steve 
ore 1,19. ant.|10.20 ant. 1.51 ant. 5.50 ant. ori 
» 921 » |-2.45 pom. | 605 » 310 pom. 7 ì 
>» 9.17pom.] 8.22» dir.f 9.47 diretto] 8.44 p. dir. Hgli 
2.24 ant. 3.35 pom. | 2.53 ant. siste 
dalla Carnia per Carnia n 
oro 8.23 antim. ore 7.20 antim, sab 
>» 2.30 pom, » 5, pom rich 
serit 
. qual 
E Parc 
l'alt 
MACCHINA solidissima per 12 Fornelli ro 
da Seta costruita in'palancola noce, da unirsi reali 


a viti, con tutta la ferramenta appositamente Ml .,° 
lavorata e numero cinque aspi per fornello, hi 

Oltre a questa Macchina vi sono da vendere È 
anche ‘molti altri oggetti relativi a Filanda, a | 
Forno per Galletta ed a Sorittorio da Seta. 








Per l'esame e per le trattative rivolgersi a easer 
Giovanni Scala in Udine Via Mercatovecchio B ‘* 
e del Cardone n. 4 IL piano. + nina 
Prive no «Alle i 

NUOVA OSTERIA farla 

OGGI APERTA NEL VICOLO CAISELLI N. 9 . è un 
coll’ insegna “ quieti 

Quest 


Poroli 
tanto 


AL MERCURIO 


Vini scelti nostrani e nuziouali a Cent. 50, 








0, è OO ai litro. tutta 
il proprietario cedon 

ANTONIO BANELLO, torolt 

-= ” io; o nemo IU nulla, 
Presso la sottoscritta Ditta Negoziante Ter: Dal 
raglie in Udine, Piazza S. Giacomo, trovasi ico a 


un antiero assortimento di Car/a ad ufo d'involti, 
vendibile a prezzi di fabbrica. 


la Toi 
+ Etisa Gontrro. DR 


